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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Venerdì 
a Roma 
per cambiare 
la RAI-TV 

V*n«rc!1 • Roma prima assemblea nazionale indetta dai comi
tato unitario che ha lanciato la vertente per l'informazione. 
contro la faziosità della RAI. per una nuova politica della co
municazione di metta. L'appuntamento * el teatro «Tende a 
strisce»; centinaia le adesioni di reoUti. operatoti culturali. 
contigli di fabbrica. Un nuovo e serio allarme per le confutio-
ne nel settore televisivo, per la decadenza della industria 
culturale italiana è stato lanciato ieri mattine dal PCI. 
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L'Irlanda rompe il fronte europeo e chiede un'iniziativa dell'ONU 

Gli uccisi sono già centinaia 
Affon j i ita una nave britannica 
Ripescati nelle acque dell'Atlantico 680 superstiti dell'incrociatore argentino «General Belgrano» - 362 mancano all'appello -
Abbattuto un cacciabombardiere «Harrier» - In Argentina profonda emozione e accuse agli Stati Uniti per gli aiuti alla flotta inglese 

La guerra si fa di ora in ora più sanguinosa. Ieri, secondo notìzie 
diffuse a Londra, un cacciatorpediniere britannico è stato affon
dato da un missile lanciato da un aviogetto argentino. Ci sareb
bero diverse vittime. Anche un aereo della squadra inglese è 
stato abbattuto — la notizia viene sempre da Londra — e il pilota 
è morto. Secondo il comando militare argentino, invece, gli aerei 
abbattuti sarebbero due. Intanto, proseguono le operazioni di 
ricerca dei naufraghi dell'incrociatore argentino «General Bei-
grano», affondato lunedì da un missile lanciato da un sommer
gibile inglese. Finora sono 680 i marinai salvati in mare. Ne 
mancano all'appello 362 e purtroppo si fanno sempre più deboli 
le speranze che possano essere trovati vivi. Il cacciatorpediniere 
britannico colpito è lo «HMS Sheffield», con 280 uomini di equi
paggia L'unità è stata raggiunta da un missile «Exocet», sparato 
da un cacciabombardiere «Etendard», di fabbricazione francese, 
che ha centrato in pieno la sala-comandL Sullo «Sheffield» sì è 
sviluppato un furioso incendio che ha costretto l'equipaggio ad 
abbandonare la nave. Secondo quanto ha dichiarato a Londra il 
portavoce del ministero della Difesa Ian McDonald, i marinai 
dell'unità colpita sarebbero stati raccolti da un altro cacciatorpe
diniere, ma lo stesso McDonald ha ammesso che ci sarebbe «un 
numero imprecisato di morti». Sempre nella capitale britannica 
è stata data la notizia dell'abbattimento di un cacciabombardie
re «Harrier», avvenuto mentre l'aviogetto partecipava a una 
incursione sull'aeroporto di Port Stanley. 

Una notizia — ancora non si sa quali effetti concreti potrà 
•vere — è venuta intanto da New York. 11 segretario generale 
dell'ONU Perez De Cuellar ha rivelato di avere offerto ai governi 
argentino e inglese alcune sue proposte per la soluzione della 
vertenza: una risposta è attesa all'ONU per oggi. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La Gran Breta
gna opporrà il veto ad ogni ri
chiesta per la convocazione del 
Consiglio di sicurezza che non 
prevede il ritiro di Buenos Ai
res dalle isole. Vuole prosegui
re la *sua^ guerra contro l'Ar
gentina, anche se trova sempre 
più difficile giustificarla agli 
occhi del mondo. L'affonda
mento dell'incrociatore argen
tino 'Belgrano» ha.radical
mente cambiato la natura del
l'intervento britannico alle 
Falkland. O meglio, ne ha por
tato in luce tutto il carattere 
aggressivo di azione ad oltran
za. Non è più possibile — per il 
governo conservatore — conti
nuare a nascondere la sua con
dotta di guerra dietro il para
vento della 'autodifesa* e del-
i*uso limitato della forza: Il 
sostegno fin qu> ricevuto da 
paesi alleati ed amici (in pri
mo luogo la Comunità euro
pea) è sempre stato condizio
nale ad una 'genuina ricerca 
di soluzione pacifica: Dubbi e 
proteste da parte di varii par
tner della CEE si fanno più 
consistenti. Nessune se la sen
te di seguire la Gran Bretagna 
sulla strada di una avventura 
militare che va allargandosi. 

A Foreign Office sono co
minciati a pervenire telegram
mi e messaggi che chiedono 
spiegazioni e chiarimenti, che 
avvertono a non spingere oltre 
il già allarmante arco del con
flitto. La Repubblica d'Irlanda 
(Eire) ha ieri inoltrato doman
da per la convocazione del 
Consiglio di sicurezza allo sco
po di ordinare un immediato 

Antonio Bronda 
(Segue in ultima) 

Osi nostro inviato 
BUENOS AIRES — Profonda 
emozione per il terribile nume
ro di morti, indignazione per 
quella che viene definita «le vi
gliaccheria» degli inglesi che 
hanno attaccato fuori dalla zo
na di guerra e una vera • pro-
Sria reazione di odio contro gli 

tati Uniti accusati di aver da
to ai britannici le informazioni 
raccolte via satellite necessarie 
a localizzare l'incrociatore; 
questi i sentimenti che domina
no a Buenos Aires dopo che 1' 
incrociatore «Generale Emigra
no» è stato affondato nelle ac
que ghiacciate dell'estremo 
Sud da un sottomarino nemico. 
Non si parla qui del numero dei 
morti, ma le fonti ufficiali ri
cordano che a bordo della se
conda nave da guerra del paese 
c'erano 1042 uomini, e fino ad 
ora solo 400 sono stati salvati 
da un mare gelido e in tempe
sta, come spesso succede in 
questa stagione nella zona. 
Temperature che di notte rag
giungono parecchi gradi sotto 
zero, onde alte molti metri, 
venti che spirano violenti, sono 
il paesaggio nel quale si è svolta 
una tremenda scena che sem
bra sbucata da altri tempi: dal
la seconda guerra mondiale 
nessuna grande nave era più 
stata affondata da un sottoma
rino. Ma accanto alla profonda 
emozione per l'altissimo nume
ro di morti vi è una grande indi
gnazione per «il vile attacco», 
come lo ha definito un comuni
cato ufficiale del ministero de
gli esteri, portato a compimen
to «36 miglia (cioè una sessanti
na di chilometri) fuori dalla zo
na di esclusione marittima fis
sata dal governo della Gran 

Giorgio Oldrini 
(Segue in ultima) 

Impegno generoso ma con scarsi mezzi 

Contro la mafia 
a Palermo solo 

un pugno di agenti 
Palermo: un altro 

delitto malioso 
Ucciso un uomo 

super-armato 

PALERMO — Un uomo ar
mato fino ai denti — alla 
cintola una 357 Magnimi, 
munita di silsnziatora • col 
colpo in canna, nalla borsa 
una bomba • mano — * 
stato ucciso ieri nona, ali* 
23, • Palermo. Lorato Fri-
cato. 41 anni, questo il no
mo della vittima dall'omici
dio di chiaro stampo mafio
so, ars pregiudicato per e-
•tersTsni s rapine. 

A terra, sul luogo del de
litto. la polizia ha trovato 
un'altra pistola e tracce di 
sangue, segno della pre
senza. sulla scene del delit
to, di un'altra persona, ri
mesta ferita. N luogo del 
delitto si trovo poco lonta
no dello villa dei boss ma
fioso Stefano Bontade. 

Dal nostro inviato. 
PALERMO — La 'volante* 
che passa per una strada vie
ne superata da un'auto con a 
bordo due individui. Vn a-
gente riconosce un ricercato 
e ha II sospetto che l'auto 
possa risultare rubata. Chia
ma la centra/e e chiede di 
controllare II numero della 
targa, di sapere qualcosa su 
quell'auto. Intanto comincia 
l'inseguimento, Innesta la si
rena. L'auto sospetta fa due 
sgommate, svolta, fugge. La 
•volante* Impegnata nell'in
seguimento vede- due moto 
del carabinieri ferme a un 
angolo, prosegue. Ben presto 
l'auto Inseguita si volatilizza 
approfittando del traffico. 
C'rra due ore dono gli agenti 
che a\evano chiesto notizie 
sulla targa sanno tutto quel
lo che dovevano sapere: che 
l'auto è stata rubata, che è 
già stata segnalata recente
mente In prossimità del luo
go di un attentato mafioso e 
via sgranando notizie prezio
se. Ma naturalmente ormai è 

Ugo Beduel 
(Segue in ultima) 

Sono già più I morti che l 
vivi. Vogliamo dire che for
se per decidere il destino 
delle Falkland (o Malvlne), 
dove vivono meno di 2.000 
esseri umani, ne sono già 
morti più di 2.000. 

Non slamo così sprovve
duti da non sapere che sono 
in gioco grossi interessi e-
conomlcl, giacimenti di pe
trolio, miniere di materie 
prime rare e preziose. Al 
contrarlo. Lo spessore della 
posta in gioco non asciuga 
però il pianto delle madri 
del caduti, dèi futuri imllltl 
ignoti' destinati ad essere 
sepolti In pomposi marmo
rei monumenti sulle due ri' 
ve dell'Atlantico. Essi sa
ranno molto numerosi. La 
strage continuerà. La guer
ra, che sembrava breve, si 
annuncia lunga, logorante. 
Forse avrà atroci divaga
zioni, appendici e supple
menti. 

Altri «mìliti ignoti» 
un'altra guerra folle 

Confessiamo di non aver
lo previsto. Nel lanciare le 
nostre prime Invettive, che 
qualche pedante avrà giu
dica to troppo alte di tono ed 
enfatiche, continuavamo 
(nell'intimo) a sperare, di 
sbagliarci. C'è, In chiunque 
non pensi solo e sempre al 
suo ipartlculare», la tenta
zione di alzare la voce, di 
gridare, per richiamare V 
attenzione degli altri. A tale 
tentazione abbiamo ceduto 
per eccesso di zelo, convinti 
tuttavia che fosse super
fluo. 

I fatti ci hanno dato tor
to. Forse avevamo trascu
rato che in questo mondo 

una scintilla, anche la più 
piccola, è destinata ad ac
cendere pericolosi conflitti. 
Nessun appello alla ragione 
è stato ascoltato. Sull'una e 
sull'altra sponda trionfano 
gli opposti sciovinismi, l'u
no vecchissimo e logoro, 1' 
altro di nuovissimo ma as
sai basso conio; entrambi, 
lasciatecelo dire, politica
mente sterili. E moralmen
te inaccettabili. 

Questa sentenza perento
ria esige una spiegazione. 

Chi scrive queste righe 
non è un imbelle. Non ha 
evitato, quando gli è sem
brato necessario, l'uso delle 
armi. Ma lo ha fatto, come 

una Intera generazione di 
europei, con la convinzione 
che 'quella* guerra fosse 
anche l'ultima. Era, ora lo 
sanno anche l bambini, una 
generosa illusione. Le di
stanze tra l popoli ed l paesi 
si sono drasticamente ri
dotte, gli scambi economi
ci, politici e culturali si so
no moltipllcati, conclusa la 
conquista della terra l'uo
mo è balzato sulla luna, ma 
l'affratellamento universa
le per cui da millenni si sgo
lano l sapienti, l filantropi, I 
profeti delle più Illustri reli
gioni, trascendenti o laiche, 
non si è realizzato. Nelle ge
lide acque dell'Antartide, 
dove il marinalo argentino 
silurato ed 11 pilota Inglese 
abbattuto sopravvivono so
lo pochi minuti, naufraga-

Arminio Saviolì 
(Segue in ultima) 

Stanotte il congresso elegge il segretario 

Forlani ripropone 
la centralità de e 
alleati subalterni 

Un discorso di contenuto centrista - Il PSI trattato come l'ultimo 
arrivato neH'«area democratica» - Oggi la risposta di De Mita 

ROMA -— 'Forlani salvaci tu; 
invocava il cartello nella curva 
nord del Palasport. E alle 12.30 
di ieri mattina, in questo con
gresso de che tifa Forlani o De 
Mita come l'Olimpico ai bei 
tempi ' andati dei derby Ro
ma—Lazio, l'invocato «salvato
re» è sceso in campo: un discor
so di 52 minuti — hanno anno
tato i cronisti ufficiali dell'assi
se de — interrotto da 25 ap
plausi, in qualche caso ovazio
ni, alla media di una ogni due 
minuti. Ma l'applausometro 
non serve per ricavare previsio
ni sull'esito della «grande sfida» 
che si consumerà stanotte (le 
urne si apriranno alle 20, subito 
dopo la replica di Piccoli): una 
bella fetta dei delegati erano 
fuori dalla sala — a contrattare 
passaggi di campo e posti in li
sta — mentre l'alfiere della de
stra del partito pronunciava la 
sua allocuzione. E i battimano 
degli invitati veneti e marchi
giani mototrasportati non han
no il dono di trasformarsi in vo
ti. 

Con l'aria da «corrida» radio
fonica che spirava ieri mattina 
sotto la volta del Palasport — 
oratori beccati dal pubblico, fi
schi, applausi e goliardici car
telli — Forlani ha comunque a-
vuto un indubbio successo 
quantomeno nell'ottenere dai 
suoi ascoltatori attenzione e si
lenzio. Onestamente, non è sta
ta impresa difficile: perché dal
la tribuna del congresso il pre
sidente uscente della DC ha 
detto alla sua «base» esatta
mente quel che essa voleva sen
tirsi dire. Non che Forlani. se
condo il suo costume, abbia 
mostrato un'ombra della «grin
ta» da tutti ricercata nel nuovo 
segretario come maggiore ga
ranzia contro l'invadenza dell' 
alleato socialista. Ma il suo 'di
scorso sotto vuoto spento» (co
me l'ha subito definito sfot-

Antonio Caprarica 
(Segue in ultima) 
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E DUCCIO TROMBADORI 

I risultati dell'assemblea delle strutture sindacali di tutte le categorie 

Si farà uno sciopero per i contratti 
Si terrà entro il mese: la data sarà decisa dal prossimo direttivo CGIL, CISL e UIL - Battere il rifiuto del padronato di 
aprire le trattative - La Confindustria ripropone la disdetta della scala mobile - Una stretta anche con il governo 

Il sindacato si prepara a 
•rispondere alla sfida della 
Confindustria mettendo in 
campo tutte le sue forze». 
Lo ha spiegato ieri Sergio 
Garavini introducendo la 
riunione delle categorie. Si 
va, dunque, verso uno scio
pero generale entro questo 
mese. Se la linea dura della 
Confindustria è l'obiettivo 
fondamentale di questa ri
presa sindacale, tuttavia, 
sono coinvolte anche le 
stesse scelte del governo. 
Garavini è stato esplicito 
nella richiesta di una deci
sa svolta nella politica eco
nomica e la sua relazione è 
stata accolta in modo uni
tario. Dopo il congresso de
mocristiano, il rapporto go
verno-sindacati arriverà al
la stretta finora sempre 
rinviata. E non è difficile 
prevedere un aumento di 
tensione anche su questo 
fronte. La stessa mossa del 
padronato è un pesante in
tervento nell'attuale insta-

Pericolose illusioni 
della Confindustria 

bile situazione politica per 
condizionarla e, forse, farla 
precipitare. 

Non a caso, dunque, il 
vertice riservato tra Lama, 
Corniti e Mattina da un la
to, Mandelli e Massacesi 
dall'altro, convocato come 
estremo tentativo di rial
lacciare un rapporto, è du
rato poco più di un'ora e si 
è concluso con uno sbrigati
vo nulla di fatto. Gli im
prenditori privati hanno 
detto chiaramente che non 
intendono nemmeno seder
si al tavolo delle trattative. 
Perché? Qual è il loro scopo? 
Fino a che punto possono 
spingersi in questo braccio 
ai ferro? Sono tutte doman
de alle quali lo stesso sinda

cato sta cercando una ri
sposta. Probabilmente inte
ressi immediati e obiettivi 
di più lungo respiro si in
trecciano dentro un atteg
giamento che si contraddi
stingue per la sua partico
lare arroganza, ma anche 
per la sua totale miopia. 

La 'piattaforma Mortil-
laro», come viene chiamata 
dal nome del direttore ge
nerale della Federmeccanì-
ca che ha avuto il pregio di 
esporla con chiarezza, pre
vede in sostanza di non fir
mare i contratti di catego
ria ma di raggiungere tra 
Confindustria e confedera
zioni sindacali una sorta di 
accordo-catenaccio sul sa
lario, la mobilità e altri a-

spetti di carattere genera
le, lasciando tutto il resto 
alla contrattazione azienda 
per azienda. 

Fino a pochi anni fa que
sti stessi ambienti confin
dustriali avevano come ber
saglio principale la con
trattazione articolata; oggi, 
invece, sono loro che sem
brano rilanciarla. Il motivo 
è semplice. In questi due 
anni nelle fabbriche si è ve
rificata quella che il rap
porto Ruffolo chiama una 
'ristrutturazione silenzio
sa», ma che in realtà ha si
gnificato in molti casi un 
rovesciamento dei rapporti 
di forza (come nel caso del
la Fiat). Il recupero di pro
duttività e di profitti è av
venuto aumentando i ritmi, 
intensificando lo sfrutta
mento prima ancora che 
modificando l'organizza* 

Stefano Cingolam 
(Segue in ultima) 

Una giornata di lotta di 
tutte le categorie (industria, 
agricoltura» servizi) Impe
gnate nel rinnovi contrat
tuali è stata decisa dal sinda
cato unitario per la fine del 
mese. Le modalità, la durata 
e, soprattutto, l'estensione 
della iniziativa di lotta sa
ranno stabilite dal prossimo 
direttivo CGIL, CISL e UIL 
anche sulla base delle con
clusioni del negoziato con il 
governo su investimenti, 
mercato del lavoro e Mezzo
giorno. La mobilitazione, 
dunque, è destinata a cari
carsi di un netto significato 
politico nel caso il prossimo 
Incontro a Palazzo Chigi non 
dovesse produrre risultati. 
Intanto, la Confindustria 
reagisce nervosamente alle 
scelte del sindacato: oggi si 
riunisce il direttivo per deci
dere di mettere all'ordine del 
giorno della prossima as
semblea (chiamata a rinno
vare le cariche al vertice) an
che la disdetta dell'accordo 
del '75 sulla scala mobile. 

A PAGINA 7 

D CSM convoca 
una seduta sul 

fenomeno mafioso 

ROMA — Una riunione in
teramente dedicata al te
ma della lotta alia mafia 
sarà tenuta dal Consiglio 
superiore della magistratu
ra. Lo ha deciso ieri lo stes
so organismo che ha anche 
rivolto un appello al capo 
dello Stato perché voglia 
presiedere la riunione. Da 
fonti ufficiose si è appreso 
che Pertini avrebbe accolto 
l'invito. In precedenza, il 
Consiglio aveva comme
morato la figura del com
pagno Pio La Torre, ucciso 
a Palermo assieme al com
pagno Rosario Di Salvo. 
Parole di cordoglio sono 
state anche pronunciate in 
memoria dell'assessore alla 
Regione Campania Raffae
le Defogliano e del suo col
laboratore Aldo Iennano. 

per chi voteremmo noi 

CON furto il rispetto che 
merita, e che allegramen

te gli portiamo, il sen. Fonfa-
ni ci lasci dire che dopo la 
morte di Tota consideriamo 
lui il personaggio più diver
tente rimasto in Italia. Lo 
abbiamo visto più volte, in 
questi giorni, alla TV, e ci i 
sembrato che si commemo
rasse. Pronuncia non parole. 
ma detti, e si ha sempre la 
sensazione che non li rivolga 
ai presenti ma alla Storia. 
Sono già pronti per una lapi
de. escono dalla sua bocca fa
tale già scolpiti. Il suo sguar
do trafigge, la sua toce sen
tenzia, i suoi accenti sibila
no. Ascoltandolo siamo ogni 
volto presi dal desiderio di 
scongiurarlo: 'Senatore, co
me vede noi pendiamo dalle 
sue labbra. Deh, non ci lasci 
cadere: Poi, a casa, siamo 
scossi ogni tanto da un riso 
convulso: i il segno che poco 
prima abbiamo visto e udito 
FanfanL 

Noi. lo pensavamo ieri leg
gendo i giornali, saremmo 
molto incerti se votare per 
De Mita o per Sforlani. Ccr* 
to. non mancano differeni* 
significative tra i du*. il pri
mo, per esempio, i nato nei 
pressi di Avellino (a Fusco). 
i( secondo a Pesaro, ma per 
darvi una idea di quanto sia
no monotoni, pensate che 
hanno visto la luce quasi ne
gli stessi anni, 1928 il prino. 
1925 il secondo. Gran Dio. 
con tante annate comprese 

in un secolo, proprio così vi
cine dovevano sceglierle? Poi 
tutti e due si sono sposati e 
hanno avuto figli: quattro De 
Mita, anche perché in pro
vincia ci sono meno distra
zioni, e due Sforlani, Pesaro 
diventando, quando lui la se
ra si ritira, una città allegra. 
Tutti e due sono laureati in 
legge ed entrambi sono -tati 
ripetute volte ministri, ma 
sempre (forse per non incon
trarsi) in dicasteri diversi. 
Hanno ricoperto insieme al
te cariche di partito, sicché, 
se la DC va mole, non si può 
dire chi ne abbia maggior col
pa. E infine, per concludere 
con la monotonia, sia De Mi
ta che Sforlani sono antUra
liani. atei e non si sono mai 
occupati di politica. 

Personalmente, noi non 
crediamo che nello Scudo 
crociato ci sia una sinistra e 
una destra. Per quel che ci 
consta, nella DC ci sono sol
tanto dei democristiani, se si 
fa eccezione per un uomo col 
quale non andremmo mai d' 
accordo, Andreotti, che sta 
però ai suoi 'amici» come Di-
smeli stava ai suoi colleghi. 
Si u«C£ C75C .t^rarr&JJ» ^ - ^ 
parlerà, e lo comprendiamo: 
egli non vuole che si capisca 
con chiarezza che lo DC non 
so quello che vuole e non i-
gnora quanto le giovi il pae
saggio nebbioso. Tutto som-
moto. noi voteremmo per De 
Sforlani. 

Forttbraccio 

Mentre nuovi gravi scontri si sono ripetuti ieri a Stettino 

Sono 1400 gli arrestati in Polonia 
È stato ripristinato quasi dovunque il coprifuoco - Interrotti anche i telefoni - I dram
matici incidenti di lunedì si sono svolti, oltre che nella capitale, in molti altri centri 

VARSAVIA — La polizia po
lacca, dopo gli incidenti di 
lunedi, avrebbe arrestato, se
condo fonti non ancora uffi
ciali, oltre 1.400 persone (270 
solo a Varsavia) ed una parte 
di esse verranno giudicate 
per direttissima dai tribunali 
militari. Nello stesso tempo 
si è appreso che le manife
stazioni più imponenti si so
no registrate a Stettlno, Var
savia, Danzlca, Lublino e 
Breslavia. La più imponente, 
in assoluto, è stata la mani
festazione di Stettlno perché 

1 dimostranti sono riusciti a 
far aderire alcuni operai del 
cantieri navali «Warskl». La 
conferma viene proprio dalle 
fonti ufficiali. «GII avveni
menti in alcune località del 
litorale baltico — ha scritto 
l's^enzia "PAP" — hanno a-
vuto carattere tempestoso. A 
Stettlno in piazza della Vit
toria la folla ha costruito del
le barricate con bancarelle e 
gruppi di avventurieri han
no occupato e incendiato un 

(Segue in ultima) 

/ drammatici fatti di questi giorni, dopo i timidi tentativi di 
allentamento delle restrizioni, riportano la vicenda polacca in
dietro, al clima del «colpo* del 13 dicembre. In questi mesi il 
tempo si i fermato ma, sotto il manto deWordine, tutti i problemi 
sono rimasti Anzi, lo 'Stato dì guerra» ha alimentato nuove e più 
gravi tensioni, più acute contrapposizioni, erodendo i presuppo
sti di quelV'intesa nazionale» che rimane, ancor oggi, l'unica 
soluzione ragionevole per assicurare alla Polonia un effettivo rin
novamento. Sarebbe quindi molto pericoloso se, dopo gli scontri di 
Varsavia, la risposta delle autorità polacche ricalcasse la sterile e 
rischiosa strada percorsa in tutti questi mesi. Occorre ce?» urgen
za, invece, ridare voce a quelle forze rappresentative della società 
che possono garantire la praticabilità della via deWintesa e del 
dialogo: runica via per svitare nuovi scontri sanguinosi e una 
nuova tragedia. 

Il ministro algerino Benyahia si schianta 
con l'aereo in Iran. Teheran accusa PIrak 

TEHERAN — Drammatica e 
oscura morte Ieri in Iran del 
ministro degli esteri algeri
no, Mohamed Seddlk Benya
hia, mentre si apprestava a 
fare 1» spola tra Baghdad e 
Teheran per porre termine 
alla «guerra dimenticata», al 
lungo e sanguinoso conflitto 
tra Iran e Irak. L'aereo su cui 

viaggiava il ministro algeri
no, un mini-Jet «Grunman 
G-2», proveniente da Cipro, è 
precipitato in territorio ira
niano nel pressi del confine 
con la Turchia. 

Le autorità Iraniane affer
mano che l'aereo è stato ab
battuto da caccia militari i-
rakenl. Una dichiarazione 

ufficiale del ministero degli 
esteri iraniano, infatti, so
stiene che l'aereo su cui viag
giava Benyahia, insieme ad 
alti funzionari algerini, era 
stato inseguito da caccia ira
keni e che la torre di control
lo dell'aeroporto iraniano di 
Tabrtx «aveva dato Istruzioni 

all'aereo algerino per cam
biare direzione e dirigersi su 
Ankara per sfuggire all'at
tacco del cacci» Irakeni». Da 
quel momento, afferma la 
dichiarazione, le comunlca-

ISegue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE 
m PENULTIMA 

Un chiodo 
fisso: 

la peren
nità del 

potere de 
Per Arnaldo Forlani la 

visione di una Democra
zia cristiana tasse portan
te e centrale» dell'intero 
sistema politico non ha 
solo le caratteristiche di 
un chiodo fisso, è una po
litica. Egli continua a Im
maginare 11 partito demo
cristiano, nonostante tut
to, come una stella fissa 
posta al centro del firma
mento politico e pretende 
di assegnare agli altri il 
ruolo di satelliti rasse
gnati a ruotare in eterno 
lungo le medesime orbite. 
Ha infatti esaltato l'anti
ca fedeltà alla DC del 
PSDI e del PRI e ha poi 
notato che il PSI è appro
dato con ritardo alla co
stellazione, e comunque 
resta il benvenuto se tale 
resta il suo ruolo. Anche 
quando ha criticato il PCI 
perché si è ritirato» nel 
19 dalla maggioranza di 
solidarietà nazionale, lo 
ha fatto presupponendo 
che ì comunisti avrebbero 
dovuto pazientemente a-
speitare fuori della porta 
la decisione democristia
na di considerarli 'matu
ri» per essere ammessi an
ch'essi allo stesso conses
so. Del resto, anni fa, si 
disse non a caso che quel
lo di Forlani era un tipico 
sistema 'tolemaico*. Ed 
oggi, dopo i tre travaglia-
tlsslmi anni della ripresa 
della collaborazione go
vernativa tra DC e PSI, 
quale significato viene ad 
assumere 11 tentativo di 
rilanciare questa dottrina 
carica di integralismo? 

In questi giorni Forlani 
è stato presentato candi
dato alla segreteria de
mocristiana come possi
bile garante dell'equili
brio pentapartitico, nelle 
vesti di interlocutore pri
vilegiato del Partito so
cialista. Ciò che egli ha 
detto ieri agli alleati di 
governo ha avuto Invece 
li tono del richiamo arro
gante, della brusca tirata 
di briglie. L'alleanza pen-
tapartitica dorrebbe esse
re, secondo il quadro trac
ciato da Forlani, qualcosa 
di molto vicino al modello 
centrista degli anni Cin
quanta più che a quello 
successivo dei centro-si
nistra. La riconquistata 
docilità degli alleati nei 
confronti della DC (finora 
Impacciata — ha detto 
Forlani — dal troppi con
dizionamenti esterni) do
vrebbe costituire la con
dizione di uno sbocco mo
derato della crisi che in
veste l'Italia. Parlane di 
politica di riferme su laie 
base diventa quindi un 
assurdo, si tratti di picco
le odi grandi riforme. Ai 
partiti governativi non si 
lascia in sostanza che 
questa scelta: o mettersi 
in riga in uno schiera
mento pentapartitico 
concepito rigidamente 
come una gabbia, o rasse
gnarsi a una nuova fase 
di esasperata conflittuali
tà nella coalizione e net 
governo, a nuovi sussulti, 
in un quadro di convulsa 
instabilità. Non solo: se si 
dovesse arrivare alla rot
tura, e dunque alle elezio
ni, la ^governabilità» an
drebbe sì in frantumi, ma 
la DC ne vorrebbe uscire, 
per quel che la riguarda, 
avendo le mani libere sul
la prospettiva, e rigettan
do sugli alleati tutte le re
sponsabilità. 

Ecco il mode usato da 
Forlani per lanciare la 
propria proposta di leader 
de e di garante degli allea
ti. Qui sta — è evidente— 
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